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L. 24 aprile 2020, n. 27 

Conversone in legge con modificazioni del 

Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 
(Decreto “Cura Italia”) 

In colore rosso sono indicate le modifiche apportate in fase di conversione 

 

Art. 72 (Misure per l’internazionalizzazione del sistema Paese) 

1. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è istituito il 

fondo da ripartire denominato “Fondo per la promozione integrata”, con una dotazione iniziale di 150 milioni 

di euro per l’anno 2020, volto alla realizzazione delle seguenti iniziative: 

a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane e 

l’internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore agroalimentare e negli altri settori colpiti 

dall’emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia per la promozione 

all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane; 

b) potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese realizzate, anche mediante la rete all’estero, 

dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e da ICE-Agenzia italiana per 

l’internazionalizzazione delle imprese e per l’attrazione degli investimenti; 

c) cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante la stipula di 

apposite convenzioni; 

d) concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al cinquanta per cento dei finanziamenti concessi ai 

sensi dell’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato 

agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I cofinanziamenti sono 

concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di 

importanza minore (de minimis). 

2. In considerazione dell’esigenza di contenere con immediatezza gli effetti negativi sull’internazionalizzazione 

del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, agli interventi di cui al comma 1, nonché a 

quelli inclusi nel piano straordinario di cui all’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano, fino al 31 dicembre 2020, le 

seguenti disposizioni: 

a) i contratti di forniture, lavori e servizi possono essere aggiudicati con la procedura di cui all’articolo 

63, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia per la promozione 

all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane; possono avvalersi, con modalità definite 

mediante convenzione, e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, dell’Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa – Invitalia. 
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3. Le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto delle linee guida e di indirizzo strategico 

in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla Cabina di regia di cui all’articolo 14, comma 

18-bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

Il Fondo di cui al comma 1 è ripartito tra le diverse finalità con decreto del Ministro degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia 

e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Art. 75 (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di 

servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese) 

1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, 

favorire la diffusione di servizi in rete, ivi inclusi i servizi di telemedicina, e agevolare l'accesso agli stessi da 

parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti dell’imprevedibile emergenza 

epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 del codice 

di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi 

comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi 

pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge che disciplina i procedimenti di approvvigionamento, 

affidamento e acquisto di beni, forniture, lavori e opere, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del 

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159, nonché del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

maggio 2012, n. 56 sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, 

preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service) e, soltanto laddove ricorrono 

esigenze di sicurezza pubblica ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1807 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, con sistemi di conservazione, 

processamento e gestione dei dati necessariamente localizzati sul territorio nazionale, nonché servizi di 

connettività, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi 

dell’articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario 

tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media 

impresa innovativa», iscritta nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese di cui all’articolo 25, 

comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221 e all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33. 

2. Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i quali sono indette le procedure 

negoziate. 

3. Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocertificazione 

dell’operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, finanziari e tecnici, 

la regolarità del DURC e l’assenza di motivi di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal Casellario 

Informatico dall’Autorità nazionale anticorruzione, nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni 

imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano 

immediatamente il contratto ed avviano l’esecuzione dello stesso, anche in deroga ai termini di cui 

all’articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

3-bis. I contratti relativi agli acquisti di servizi informatici e di connettività hanno una durata massima 

non superiore a trentasei mesi, prevedono di diritto la facoltà di recesso unilaterale 
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dell'amministrazione decorso un periodo non superiore a dodici mesi dall'inizio dell'esecuzione e 

garantiscono in ogni caso il rispetto dei principi di interoperabilità e di portabilità dei dati personali e 

dei contenuti comunque realizzati o trattati attraverso le soluzioni acquisite ai sensi del comma 1, senza 

ulteriori oneri per il committente. La facoltà di recesso unilaterale, di cui al periodo precedente, è 

attribuita senza corrispettivo e senza oneri di alcun genere a carico dell'amministrazione. 

4. Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per l'informatica 

nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e implementazione dei sistemi informativi devono 

prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l’integrazione con le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 

64 e 64-bis del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

5. Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi del comma 1 con le risorse disponibili a legislazione 

vigente. Dall’attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Art. 86 (Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e per la 

prevenzione della diffusione del COVID-19) 

1. Fermo quanto stabilito dagli articoli 24 e 32 della legge 26 luglio 1975, n. 354, al fine di ripristinare la piena 

funzionalità e garantire le condizioni di sicurezza degli istituti penitenziari danneggiati nel corso delle proteste 

dei detenuti anche in relazione alle notizie sulla diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19, è 

autorizzata la spesa di euro 20.000.000 nell’anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di 

ristrutturazione e di rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati nonché per l’attuazione 

delle misure di prevenzione previste dai protocolli di cui all’art. 2, comma 1, lettera u) del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2020.  

2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l’adeguata tempestività degli 

interventi di cui al comma precedente, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata l’esecuzione dei lavori di 

somma urgenza con le procedure di cui all’articolo 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia europea, e ai termini di 

presentazione della perizia giustificativa dei lavori. 

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si provvede: quanto a euro 10.000.000, mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente 

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia; quanto a euro 10.000.000 ai sensi dell’articolo 

126. 

 

Art. 91 (Disposizioni in materia di ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti 

dall’attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di 

contratti pubblici) 

1. All’articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. Il rispetto delle misure di contenimento di cui al 

presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 

del codice civile, della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze 

o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.”. 
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2. All’articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, 

dopo le parole: “L’erogazione dell’anticipazione” inserire le seguenti: “, consentita anche nel caso di 

consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente codice,”. 

 

Art. 99 (Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all’emergenza epidemiologica da COVID-

19) 

1. In relazione alle molteplici manifestazioni di solidarietà pervenute, il Dipartimento della protezione civile è 

autorizzato ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via esclusiva alla raccolta ed utilizzo delle 

donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19. 

2. Ai conti correnti di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, commi 7 e 8, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

3. Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 

e, in ogni caso sino al 31 luglio 2020, l’acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziende, agenzie 

e degli enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto dell’emergenza 

COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche 

private, ai sensi dell’articolo 793 del codice civile, avviene mediante affidamento diretto, senza previa 

consultazione di due o più operatori economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 

35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che l’affidamento sia conforme al motivo 

delle liberalità. 

4. I maggiori introiti derivanti dalle erogazioni liberali di cui al presente articolo integrano e non assorbono 

i budget stabiliti con decreto di assegnazione regionale. 

5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria attua 

apposita rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l’apertura di un conto corrente dedicato presso 

il proprio tesoriere, assicurandone la completa tracciabilità. Al termine dello stato di emergenza nazionale da 

COVID-19, tale separata rendicontazione dovrà essere pubblicata da ciascuna pubblica amministrazione 

beneficiaria sul proprio sito internet o, in assenza, su altro idoneo sito internet, al fine di garantire la trasparenza 

della fonte e dell’impiego delle suddette liberalità. 

 

Art. 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 

amministrativi in scadenza) 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 

esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del 

periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni 

adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere 

conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di 

motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di 

formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste 

dall’ordinamento. 

1-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1 trova altresì applicazione in relazione ai termini relativi 

ai processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché ai termini di notificazione dei processi verbali, 
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di esecuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimento di attività difensiva e per la 

presentazione di ricorsi giurisdizionali. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 

2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di 

cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle 

segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle 

autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo 

termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla 

dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 

2-bis. Il termine di validità nonché' i termini di inizio e fine lavori previsti dalle convenzioni di 

lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero dagli accordi similari 

comunque denominati dalla legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani attuativi e di 

qualunque altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, sono 

prorogati di novanta giorni. La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle 

convenzioni di lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli 

accordi similari comunque denominati dalla legislazione regionale nonché dei relativi piani attuativi che 

hanno usufruito della proroga di cui all'articolo 30, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

2-ter. Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad 

oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i termini di inizio e fine lavori si intendono 

prorogati per un periodo pari alla durata della proroga di cui al comma 2. In deroga ad ogni diversa 

previsione contrattuale, il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti sino alla data di 

sospensione dei lavori. 

2-quater. I permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi conservano la loro validità fino al 31 agosto 

2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche:  

a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro 

stagionale a lavoro subordinato non stagionale; 

b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 

25 luglio 1998, n. 286; 

c) i documenti di viaggio di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251; 

d) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 dell'articolo 24 del decreto 

legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

e) la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare di cui agli articoli 28, 29 e 29-bis 

del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

f) la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari di cui agli articoli 27 e seguenti del 

decreto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, blue card, trasferimenti infrasocietari. 

2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater si applicano anche ai permessi di soggiorno di cui 

agli articoli 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. Il presente 

comma si applica anche alle richieste di conversione 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche 

disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e 25 marzo 3030, n. 19, nonché dei relativi decreti di 

attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro 

autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di 

disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque 

denominate nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo 

decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi 

fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 1° 

settembre 2020. 

6-bis. Il termine di prescrizione di cui all'articolo 28 della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai 

provvedimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legislazione sociale è sospeso dal 23 febbraio 

2020 al 31 maggio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso 

abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. Per il 

medesimo periodo è sospeso il termine di cui all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689 

 

Art. 120 (Piattaforme per la didattica a distanza) 

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 85 milioni 

per l’anno 2020. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate: 

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi immediatamente di 

piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, 

nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 

b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato d’uso, 

dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria 

connettività di rete; 

c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle metodologie e le tecniche per la didattica 

a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 

2015, n. 107. 

3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e b), 

mediante ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296. Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono 

all’acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 2, lettere a) e b), anche in deroga alle 

disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

4. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole 

primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per 

il supporto all’utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono 

autorizzate a sottoscrivere contratti sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite 
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complessivo di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio2011, n. 111. 

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le istituzioni scolastiche, 

tenuto conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e del numero di studenti di ciascuna. Col 

medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il contingente di cui al comma 4, tenuto 

conto del numero di studenti. 

5-bis. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le risorse loro assegnate per le finalità di cui al comma 

2, lettera a), qualora superiori alle necessità riscontrate, anche per le finalità di cui alle lettere b) e c) del 

medesimo comma 2. 

6. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le somme assegnate in 

attuazione del presente articolo e, comunque, quelle assegnate in relazione all’emergenza sanitaria di cui al 

presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine iscritte in bilancio e fermo restando il successivo svolgimento 

dei controlli a cura dei revisori dei conti delle istituzioni scolastiche sull’utilizzo delle risorse finanziarie di cui al 

presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite. 

6-bis. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è stanziata in favore delle istituzioni scolastiche 

paritarie la somma di 2 milioni di euro nell'anno 2020, da ripartire con decreto del Ministro 

dell'istruzione con i medesimi criteri di cui al comma 5. 

7. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni di euro per l’anno 2020, con riguardo ai commi 

da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l’anno 2020 con riguardo al comma 4, nonché a 2 milioni di euro 

nell’anno 2020 con riguardo al comma 6-bis, si provvede ai sensi dell’articolo 126. 


